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l uoluu' istituzibne quasi religiosa, . un sur­
LA. SCUOLA IN ITALIA rògato, un ctln~ra~p6sto ~lla Chiesa. " 

l 
Il lettore facçm t'agiOno da sè delltt 

· affor,in11zio~e d,tllla Rmtse,q,!IC!,. cioè, c~e .il 
CoJl quost~ tjt9lo. )a./lass,e_qJui,, ,~ho è · o~l'lça.le .tlal~ano è a.ntt~tt:lltall~. Smmo 

glòrna1e ·Jibel'àle trasf~rntlst~, 0~g~u.~A':u~t.J sempre ~l sol1to . sofisma d1. fu~e una .~o l~ . 
~rruppo di depntat1 dm qqah venue.,scel~o 1 eos~ deUitah9: o de,lla pntrm, colla nvo .. r on. Mattini, per farne 11, segrotang g~- l luzJOne. e col !JbernhsnfO, oh~ sconvolser~ 
netalo deltil!uistero SOJ.lra la . P\ll!bhca 1• l.a patrm u~stral ,ltt (hsonotarono1 la cor 
strùziolle pubblicava l'altra sera un'artico- rnpper? e l aVVJl,Jrono. . 
l tt '' 1 1 . ''" · lt · · tt , · · · hè Oma1 non è .più nn m1stero per uessuno 
~ o, Cle .U.len .... mo a. a. enzwner: pmc . ·1 mal govln'no èhe"dell' Italia fecero la 

v1 è ;espliCitamente d1ch1arato l m tendi· 1. . · .l . . . 1. . · · t. · 
meuto del fiboralismo a riguardo delle molur.wne èd 11 hbera 1sm~. An.z1 . tn t1 

l sanno che. pér opera loro gh Itt.lmm sono 
scuo e.. . . , . . . . oppressi da inaudite grilve?.ze, iusldiati da 

Il, giOrnale .tt:asfornus~a to.cça do1 !ap", uria stampa disonestissima, cot'rotti da in- . 
porti dol111 rehgwue colla. pohtwa e scnyo: segnanti mcredulj 0 .materialisti svergo-

" Chocchè P?Ss~ pef!sarne il tìlogofo, .il gua~i da' ptirtìtUnsaziabili; pei 'quali. ~a 
quale vaghegg1a 1 fatt1 .. comò doyrebboro l patna .ò .un pretesto per cercare sodd1sla· 
o pòtrobliero essere o, ~o111e. forse nn tempo zio ne di amhir.ioni e cnpidigie personttli. 
s~rauno. ;, .l no.mo p~ht~e~, che de v~ pog- . Stando. le cose in questi termiui -- :e 
g1~re sur,fatti Q,\lti!I: s~no, .1~011 puo J.lre• sfidianto chichessia a sostenere il contrario 
sclp~lll'e · u(\lle, C?nth7.JOtu. reali dQ\la soCietà _ è chiaro che: qnauto più si ama la pa­
p~esen.te, alla quale una. for~na qnal~mqno trilt tauto più si devono avvm'sare" )'ivoln­
ilr. rel.JgiOne. pare aucora ~n~I~pens~blle~ e, r.ione 0 iihemlismo,. partiti :·e .. comlli'iccolo, 
qmnd11 un qualunque sacerdo~w. V m astrat: 4?~tripo 0 ~òtte1 .elle }a dett~rpauo .e l' av­
t~meute1 pote~~ avere per 1deale una so. v11Jscouo come e qnauto 001, voO'gmmo. 
metà la;ca quanto volete ;, ma nel con eroto - ' · · · · · . . · "' f d 
siete :obbligati ad aggirarvi in uua società, Se la ~Rasse,qna fosse m· buona e e e 
la quale, per quattro quiuti almeuo, corre n~n : 80rvi~so a~p~10~? uua ~elle. m.ol~~ con­
ancora alle chiese e tratta aucora col sa-. greghe di .atnbm!osr arden~1, di s~lnè al 
cerdoto. Sé uou teneté conto di ciò, la potere. e dr (lotmna,re, cap1rebbo ~li .Pe! sè 
politica uou è per voi. tutto 11 va!ore· gel! a~~Jdettà . drstmz!ono 

" , · " . 1 . . h · fra lt\ patrm e 1 parassiti, che ue sncchJano 

testa rio cattolici ? Vedono . hone ,che . non' 
è una invenzione. uost'ra, non è un' esage-: 
raziono di' toste ca!Ue, tion ù nn sogno di 
clericali questa guorra spietata del libera­
Jismo contro la Chiesa : no. E' confessata 
dalla Rasseg1ia, che è giornale liherale 
sédiaè!rle. temperato. . .. ' . . . .·· . 

l'toi sappiaino bene cho molti liberali 
rifuggono da queste enormezze : ma se essi 
per nna. felice contraddizione1 non vogliono 
le ostr~me conseguenze dellioeralismo, non 
è mencr 'vero che QUesto Iogica.mente le 
dim(tuda .. E la log1ca è più forte degli 
nomini~ Dato un principio .souo · date i m-, 
plicitamente. le consegueuze logi(lhe . del 
medesimo~ Dato il liberalismo, por neces­
sità bisogna seguime lo svolgimeuto sino 
alht fine, continuando la ~nerro. già iui-
7.iata t>llntro la Chiesa; e 1 liberali che non 
la vogU6uo, si. trovano iu coutraddiv.ione 
col libQralismo, che. profe$,9ano. 

Gim, e rigira, la situar.ione iu Italia è 
qnosta: o colht rivolnr.ione o col liberali­
smo contro la Chiesa, ovvero collo. Chiesa 
contro 4ll\beralismo e còntro la rivoltir.ione. 

Tocca ai iiberali, clio. noit hauuo. iiune­
gato il :cattolicism~, scegliere tra le dno 
vie.· · 

IL PUDORE DEI GIORNALISTI LIBERALI 
. Intauto, ,l Italia .!lou so tanto, nou , a il siJ,ngue: è fritendendo ciò; alljbbirebbe 

an.nc~. la 9h.Ie~a 4omJ?aut~, m.a l. ha ne- per la vergogna. Essà inveçe scapestm 'o ·· Accade spesso che l' uomo retto, honario 
!~l ca acc~mtJSSI!n~. Ali Italia ~um?1:. ~~ne~ pr~tende. ancora di gàbelltire agli . italiani • e inchinevole a pensare bene di tutti stu-
1 appog~I? ·o l muto eh~ u91 mimstn. q1 per .paidottisiùo il liberalism?, e per pa-, · pisce dogli odii e delle ire cui i fogli li­
una rehg10n.e1 o a?che. d1 p1~ .couf~ss!oml . ti'iotti

1 
tutti i sitibomli di potere, .tutti i ber~tli fim. segno questi e quégli, come 

tro~anoque1 paesi ne1 qu.ah 1.1 c~edep,te partiti, che ridussero·!~ Italia alla presente delle Jneensazioui con le quali iuoielano 
e~ 11 ~acerdgte uon sono .m contrasto col miseda. Gli nomini ouesti e di buon senso altri; e ne stupisce tauto da uou sapercisi 
mttadmo .. Lo .. s,tesso elencale frP.!lC.~s.e .ò giudichinò il brutto giuoco. tentat•J dalla raéeapezrAl:te, se pure talora non vi si la­
sempre il'ancese ed a~a la Fraucm: 11 Rassegna. scia preudere per guisa da bere t11tte le 
~)encal~. t~desco è sempre tedesc~: Il. cle· · Ma badiuo ancora alle cousegu~nze cui fanfaluche di questi artefici di menzogna. 
ncal(l Jt~han,o so)ameute è, autJJtahano, esso conJuco; consegueuze arditamente Ebbene, al propositò ue piace rammou-
d~testa. moò l. Itali9: c.o:ne. 1 hau. fatta la confessate dal diario trasformista. tare uu receute ·processo svoltosi a Vieuna. 
rJVOliiZJOne, l plebiSCiti, ed è mdotto a· s· d' . p' t . Ch' ''tt l' Ch l , iì b' . "' l' fi l> Q' desiderarue lo sfasciameuto. Or beue, sia acer ozw,, ~p~ o e Jesa. ca o wa. -. e. c Jsoguo ul a{\care u t.' 
che si creda impossibile una conciliazione veu!;,O~o copsrde!at1 dalla Rasse,qna come Noi. veramente uou ci è .maucata ma-
colla Chiesa in Italia sia che. uua conci~ nemzc1 del! Italia ; e la scuola. COI~ e. un teria m Italia; ma pigliamo il processo 
liazioue uon si voglitt'? si ~ema c~me un surrogato.e ~~~~ contrapp,,stodelta Chws?. di Vieuua perchè uou ha d'uopo di molte 
dauno, quale mezm no1 abbmmo d1 partt· La co.nfess.wne J?.OU potrebbe essere p. Iù spiegazioni ; d' altronde .pei giornalisti li­
lizzare fiuo acl uu certo punto l' opera del aperta. Il )1berah.smo tef!de aduuque a bemli non vi hanno barriere : i loro co­
nemico, di sottrarre iu qualche mauiera comhatter.e m Itah~ la çh1esa ~ tutta ltt stumi si assomiglif<tno perfettameute. 
alla sua perniciosa iufluenza1 le molti tu- sua s~ama per la: JstmzJOne mira a questo · Risultò dnnque in questo processo che 
dini che esso crede di ladroneggiare e fine, d1 fttrla SdrVJr~ c~me. mer.z? .a spe- una cert<1 persoua avea distribuito alle 
coudùrro a suo talento.? ltro mer.m uon guere uel popolo 1tahauo ht fecle e. la redazioui dei ya.rii fogli . liberali vienuesi 
v'è che quello delhi scuola .popolare1 la devozione verso la Chiesa.. , 1549G3 fiorini per averle propizie in una 
quale, in cousegneuza, doveva essere da Che ne dicono certi· lih~rali .che si pro- impresa. E veneudo ai particolari si seppe 

s 

DI$00ESO' 
letto dal R. Direttore del Patronato 

NELI>II. SOLENNE' PRE~llAZIONE 
DEGLI AWNNI. DELLE sçuqiì;J POPOLARI 

A S •. SPIRITO 
H g)orno 51 i.iigllo 1~84 

{OOnttn; o fine, .vedt·n. 17 4) · 

La voglia di muovere accuse anche dove 
ad esse non si offriva alcun appiglìo, fe' at 
che da certi contraddi!tori del P11tronato· ai 
censurasije perfino la disposizioM adottata 
p~r cui gli al uoni nel tornarsene alle case 
loro devono and11re 11llineat.i militarmente 
anzi, che 11 branchi o disperai.' Ci fu chi 
tacciò tale siste11111· di troppo coercitivo, e 
questo -con l'aria: di miiitarismo che spira 
oggidi ! ... Non ID!Inoarono di quelli che .vi­
dero nell' istituto. imaginarie prigioni, men­
tre tutti sanno che è. proibito rigorosamente 
di usare alcuno di quei mezzi che possono 
piacere 11 qualche seguace di certi vecchi 
sistemi, ma che d11 me - ed. ho dalla mia 
persone che rispetto 11ltt~mente - sono Bti­
mati ·punto adatti a ben riuscire in quel­
l' opera tanto nobile e tanto irta di · diffi­
coltà, ohe è l'educazione .. Si fecero queste 
e t11nte altre accuse, si mossero svarilltissimi 
appunti, e ciò in periodici che .contemp~­
l'!lneameute unnunmavano come il mum01· 
pio nostro spe11de annualmente per· le souole 
100.000 lire, delle quali; va da sè,, il Patrò­
Jtato non ne fruisca nepp\li' una. 

E' ben vero però che · se le scuole nostre 
popolai-i banno trovato av,erst•ri, s' ebbero 
anche numerosi amici e protettori: Non oc­
corre .dire anzi tutto che non avrebbero po-

, tuto giungere al grado di floridezza che 
bànno toccato, senza quelle persone genero­
;sis.sime le. quali, non rispar.miu1,1do. a .sacri: 
fim,' e' vol~ndo·usare a· giona di D10 1 bem 
da Uio lòro dati; forniroriò il modo di poter 
erigere attorno a quella: che, dièci anni· or 
sono, non era che la soli t aria chiesetta di 
S. Spirito, un nucleo di opere, onde ognuno 
che sia cattolico e che senta d11vvero catto­
licaménte,. prova sommo ·conforto •. - Le 
scu•)lo del Patronato, hanno poi ora amici 
tr11 q\ielli stessi dhe dà prin'cipio le guarda­
vano con occhio diffidente, e che hanno 

··avuto campo di conoscerle dài loro effetti. 
Quanti che nei primordi 11011 si sarebbero 
sentiti l'animo di v11rcare le soglie del Pa­
tronato, vennero poi a offrirei il loro obolo, 
facendo le meraviglie dell'ordine dellr. di­
sposizione, dei sistemi, di cui male avevano 
potuto formarsi UDII idea, prima, stando alle 
accuso degli nvversari l Una larga sclliera 
di amici del Patronato, sparsi in tutta !11 
provincia, ebbe occasione di dichi11rarsi, 
allorché d n. person11 elle. ci oomb11tte, forse 
senza conoscere i nostr.i intendimenti, erano 
state addebitate come colpe .quelle ,che ge. 
neralmente vengono riconosciute come doti 
delle noàtro simole. Una tale dimostrazione 
di simpatie io laric?rdorò' semp~e.con riço­
noscenza, perchè ~J .fu largo. mcoragg11.1" 
mento a perseverar.e 111 ques,te. opere. catto­
liche non prive di ditlìcòltl\ p è di, sp1rie. 
· Un omaggio indiretto ~l; Pat1·onàto, reso­

··gli da· chi forse'noil ardirebbe di fargli un 
elogio fu la proposta, già pubblicata dalla 

stampll cittadian, iÙ istituire presso le scuole 
municipali mestod~e .in cui, come da noi,. gli 
alunni poss11no. trovare sorveglianza durante 
le orè non dedicate 11lla s~uola. )!]' un om11g· 
gio, dico, al Patronato, poichè cosi si viene 
a riconoscere l'utilità indiscutibile di quest11, 
che .è \l,uasì la fisonomia peculiare di tal 
sorta d istituzioni, il sostituire cioè i geni­
tori nell'ufficio, che o colpa le circostanze, 
o per manco di buon11 volontà viene tanto 
tanto trascur11to .. Che però questa proposta 
possa venire effettuata, e che l'istituzione 
delle OllStodie poss11 perdurare . mi sembra 
incerto assai. V' hanno tali opere che por­
tano scolpita l' impronta cristiana e che 
difficilmente potrebbero venir p11reggiate 
negli effetti d11 altre per le quali d11llo spi­
rito cristiano si volesse far astrazione. I 
danari valgpno molto, senza . dubbio; ma. 
solo con essi è impossibile ottenere i risul­
tati portentosi che noi vediamo prodotti in 
opere ove !11 carità sia lo spirito animatore. 
PotrQbbesi, per esempio stabilire un pllral­
lelo :trà l'angelo di carità che è UDII suora 
111 letto di un ammalato e un' infermier11 
merc~1111ria ? N eppur per sogno, E si pon­
gano pure in opera quali mezzi si vogliono, 
non si arriverà. mai a mutare un11 volg11re 
infermiem priva di q nell'amore di Dio e 
del prossimo elle opera miracoli, in un' ar­
dente suo1·a pront11 11 sopportar tutto,. a 
soffrir tutto, a dare ad ogni istante 111 vita. 

Ma, il Ptttronato pel' i figli d~l popolo è . 
dunque la perfezione stessa? mi si chiederà. 
Risponde esso in tutto e per tutto al suo 
scopo? non lascia dunque nulla 11 deside­
rare ? Se non c'è cosa perfett11 al mondo, 
·neppure il P11trvnato potr~. vantarsi della 
perfezione. Difetti ce ne sono senza dubbio, 
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che la Neùe p,:esse ebbe 28000 fi9rini; 
la. fVienner Ta.veblatt 42000; la J)èutsol!e 
Zeztu'll,(f 7000 ; • o cosl. altro in. proporzion!l :· 
delle loro benemerenze; . . ..... • . • · 

Il,cu~ioflcJ poq. c~o ia CorrespQÌi~lwae 
auf.1'1cluenne aggmngeva cou tono smgo- . 
!are di semplicità : · . . . , . 

. '' In Austda tal. ribtizia non reèò alèuua , 
sorpresa; poicM . ogriun9. aa 1çhe i ·fogli 
liberali pel u~}iaç~ i{~èciiuciauò. , a t l\ ~t~ 
quello clie altn loro ch1ede, e.lqdan\) oggr · 
quello che vilipesero ieri. " ·. . . . ·' . · 

Dal cauto suo la Gazzetta di Breslav(ci .. · 
scriYe: . , , , , . , : ', ... •.' 

" I ,grandi fogli viennesi sorio una: V(lr- • 
gogna pel pangennanismo. e pel llb(lra­
lismo d~l quale s( animahtano prostitnen= , 
do_lo~ Y1 hanuo. redazioui_. che· souo ven 
mercàti, e, vendute ad affaristi austriaci. ò 
fràncesi,, ftttmo pel dimaro ciò che loro 
vi eu ch1esto .. ~ . . , . • . . .. 
· Come si vede, tutto ciò ò molto edifi­
cante pel giornalismo giudaico vieuueso; 

llfa, ripotiamo1 i fogli liberali di gna· 
lupqna. r~g;io,ne s1eno, si,iJ.SSoU)ig)iauo;tttntQ 
()he le uotme recate or ora SI possono a 
man sal va recare per i spiegare il contegnò 
di quasi tutta la stam~a liberale ita\iaua 
che fa iuorcato ·. di. lodi: e di biasimij di. 
applausi e di èoùtmiìelie. Seuza dubbio ~' 

· Jiorìni toccl\ti . alla Htampa 'vieuuese. v~l~ 
~oli? ~~ · spiega~eil couteguo dei .gim:nalist,C 
1taham, per m un modo · seconcl1 a1 ·lorcr 
confratelli delle rive danubiane. 

$tndi Storici. 

. , SuÙ' ordi~a1~ento pratico dei p1~imi studiÌ · ,· 
storici sa,pientemente disposti 1:\<t s, s:·. 
Leone XIII per far toruare la storia. àd · 
essere ,mae$tra di verità,. il corrisJ.loud~nte. · 
romano del, Gal'riere di, Torino gli. manda 
i segueuti particolari: · 

Ln. direzione suprema del complesso di • 
questi studii è affidata, come·· sapete, ad 
una, Commissioue. Cardiualizia composta· 
degli E. mi Hergenroether, Parocchi è Bar-
tolini. , : . 

Iuuauzi . a tutto . sarà cura di quest;t 
Commissione .di provvedere alla puhblica­
zione de' Reqesti. do' Papi. ·A questo ·im­
portautissimo còmpito . ò. preposto 1'. Emi~ 
ueutissimo Cardiuale Hergenroether, Ar~ 
chivista della S. Sede, il quale vi procede 

Aiouni scompaiono coU: andaré del tempo, 
ad altri si procura di recare rimedio· di 
mano in m11no che si presentano 11lla vista, 
La buona volontà non fa certo difetto. Si 
intende agevolmente tuttavia che uno dei 
modi per ottenere ch'esso· corrisponda. al 
fine per ·.cui fn istituito, è q nello di porlo in 
cond1zione da disporre di maggiori mezzi 
pecuniari. 

E qui mi si present11 l' opportunità di 
faro una osservazione. Per quell'erto istinto 
immedesimato nell' uomo, di d11r vit11 a 
otorielle imaginarie, alle scuole nostre furono 
assegnate non so quante dozzine di benefat­
tO\'Ì occulti, ricconi sfondolati, pronti, si 
dice, a largheggiare con munificenza ad o­
gni istante, e a non lasciàr mancare null11 . 
all11 istituzione del P11tronato. Il mond.o fu 
sempre fecondo di fiabe, ma queste sono Len 
!ungi dall'essere la realtà. E se il Patmnato, 
coll' aiuto di Dio, trovò persone disinteres­
sate, generose, che hanno erogato le loro 
sostanze per un' opera di tt.nt11 import11nza; 
ciò non vuoi dire che il Patronnto· gnazzi 
nell' oro. Ognuno capisce come il pròvved~re 
di ~libri e di quant'11ltro. occorre per la ,· 
scuola circa quattro centin11ia di alunni, il 
sommiuistr11re l' onorario ai maestri, il · ri· 
fornire il materiale scolastico, importi in 
capo all'anno una somma non ind1fferente~ 
Io posso affermare che se il Patronato ri­
chiedesse una spesa proporzionata a quella 
delle scuole comunali, - ciò non suoni un 
ri!J:Iprovero a quelle scuole 'del resto bene­
merite - già da qualche anno esso potrebbe 
essere non più che .un·. ricordo,. o 11lmeno 
avrebbe· dovuto dimiDUire, ma di molto, l.a 
propria estensione. Se il Patronato fiorisce, 
molto lo ai deve allo st1·otto reçime econ\)-



IL CITTADJN(flTALÌANO 
--~------~-~~----------------------~~~ 

in parte coll'opera degli Ufficiali addetti l 
all'Archivio vaticano e di due dotti Ge- 1 

suiti; !Jer altra Qarte col mezzo di alcuni · 
monacf\ .Benedettini Cassinesi che lavora­
vano sotto la dire~ione del celebre P. Tosti 
nel Convento di S. Calisto, ove son por­
tati di mano i n mano che occorrono, con 
speciali mmtele, alcuni codici dal Vaticano. 

Alcune primo pubblicazioni di Regesti 
sono già sfato. fatto, come vi scrissi a suo 
tempo; altre se ne preparano. 

La direr.ione e sorveglianza della pu b­
blicar.iMo 'degli Annali della Chiesa in 
continuazione di quelli del Baronio e del 
Rinaldi, e della ·pubblicazione di mono 
grafie e storie particolari è affidata agli 
altri due dottissimi Porporati, Parocchi e 
Bartolini. 

Per la continuazione degli Annali della 
Chiesa· si trarrà partito dal materiale ac­
curatamente raccolto già da temvo in otto 
volumi dal Rev. P. Calenzio dell Oratorin. 

Per agevolare agli studiosi della storia 
la lettura dei documenti antichi vaticani 
il Santo Padre ha istituito una cattedra 
di . Paleografia nom:nandone professore il 
Rev. D. Isidoro Carini, siciliano. 

L.e pubb.Jicazi?ni dei Re,qesU, annali, 
stono partJcolan e monografia saranno 

. fatte dalla stamperia v atimma, vasto sta· 
bilimento già esistente e corredato di molto 
e pregevole materiale. Ad esso perl> ora 
si sono ag~iunte cinque grandi macchine 
con moton a gaz e tutto il materiale e 
personale occorrente a farne uno stabili­
mento modello tipografico, secondo ogni 
esigenza dei moderni perfezionamenti. Di­
rettore tecnico ne è il Monaldi. 

La rigenerazione nell'Africa coll'Africa 

Da una lettera diretta in data 14luglio 
da Cairo all' E.mo Cardinale Di Canossa 
Vescovo di Verona dall' infanticabile Mon­
signor Sogaro Vicario Apostolico del Su­
clan togliamo il seguente brano: 

Quello che più di tutto ci occupa, si è 
l' e~ucazione e l'istruzione dei giOvani 
mon. 

Sono venti, di varie età, pieni di vita, 
ricolmi d' allegrezza da mane a sera, al· 
cuni di buono ingegno1 tutti. affe~ionati ai 
loro doranti. Ecco l' nnpiego della loro 
giornata. Si 'alzano alle cinque, e tosto 
son pronti, perocchè la loro toeletta, come 
suol dirsi, non consuma gran fatto il 
tempo, essendocchè dormono vestiti sopra 
una stuoia. Dopo la recita delle preghiere 
in comune in lingua araba, e l'assistenza 
al santo Sagrifizio, comincia l'istruzione 
religiosa, poi il canto ecclesiastico, poi lo 
studio dell'arabo e della lingua italiana, 
alternando ogni cosa con ~iusti riposr per 
le refezioni e ricreaziom. Io credo che 
quell'eccellente idea di rigenerare l'Africa 
coll'Africa, preparando cioè dei pii e bravi 
catechisti, mai parve più vicina a diven­
tare realtà quanto oggidl; e ciò non già 
per merito nostro, ma perchè mai come 

mico, e al disinteresse di quei benemeriti 
che aiutano iu quest' opera d' istruzione po­
polare, ben lontani dall'avere il compenso 
che si meriter_ebbero per le loro fatiche. 

Il Patronato ha dunque bisogno della 
carità pubblica, come qualunque altra opera 
pia. Forse qualcuno si sarà ritratto talvolta 
dall' offrire 11 suo obolo, abbagliato dalle 
ricchezze imaginarie che ad arte si fanno 
balenare nel cielo delle nostre scuole, modo 
opportuno questo per far allontanare le pic­
cole carità. 

Si disinganni ; il Patronato ha larghi bi· 
sogni quindi anche i soccorsi più umili gli 
tornano vantnggiosi. E' il carattere di tali 
opere l' eBsere sostenute e il vivere colle 
piccolo offeJ:te. ~on si dimentichi in Francia 
colle offerte private q.ual numero di scuole 
cattoliche si siano istituite e si mantengano 
in. vita. Tutti possono contribuire all' incre­
mento del Patronato per quanto piccoli 
ai.eno .i mezzi di cui possono disporre. Ri­
corderò sempre con commozione il giorno 
in cui da un paesello della Toscana mi 
giun~ero poche lire raccolte tra alcuni lavo. 
tatori che vollero venire anch' essi in aiuto 
al nostro Patron~tto. Quanto non dovettero 

/apparir~) preziosi agli occhi di Dio quei po­
veri denari ! 

.Ma non deve essere scopo dei benefattori 
del Patronato quello soltanto di sostenerlo; 
essi devono hugire le loro offerte anche 
per ampliarlo e per reuderlo tale che pii! 
largamente se ne possano provare ì benefici. 
],a immobilità non 1:, nell' ordine delle cose 
umane; fa d uopo progredire : ed anche al 
Patronato incombe di progredire; vuoi es. 
sere progresso mo~ale, progresso 11111teriale, 

oggi poterono trovarsi insieme, ed in 
luogo tanto ovportuno n~ numero tale di 
sacerdoti quali ora siamo qui. 

Infatti, senza contare l'ottimo confra­
tello reverendo P. Leone Henriot, mio vi· 
cnri o, cui . dopo sei anni d' Africa, concessi 
alcuni mesi di vacan~e. siamo qui in sei 
sacerdoti, cinque fratelli, oltre undici suore. 
. Tra 111. casa maschile o femminile vi è per­
fetta separazione, e nessuno si réca in 
quest'ultima senza necessità e senza il per· 
messo del Snporioro. 

Della situazione politica dirò solamente 
che, se continua per una parte l'avanzarsi 
dell' insurrezione, come oggi sentiamo che 
il Mndir di Dongo la;, ribellatosi apertamente 
discenda sopra Ualh-Halfa alla testa degli 
insorti, e per l' al tra l'azione degl' Inglesi 
,dovremo forse partire anche di qui. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Vonozla, 3 Agosto !88( 

Hegata e serenata sono due spettacoli che 
stanno molto 1\ cuore ai veneziani. Nessuna 
maraviglia quindi se giovedi aera quantun­
que piovigginas$e, la gente si affollava sui 
ponti, sulle fondamenta, sui traghetti, sui 
campi per 11ssistere alla serenata in onore 
della Regina. Non vi dirò della galleggiante 
illuminata a palloncini bianchi e rossi, non 
dei fuochi d' artificio accesi qua e là per il 
canale, non della luce elettrica, non delle 
barche che poohine poohme seguivano la 
galleggiante, son tutte cose vecchie e che 

. v'bo descritto altro volte, piuttosto noterò 
che il Liceo . musicale Benedetto .Marcello 
anche- questa volta si è fatto onore. lo non 
ho potuto sentire tutti i pezzi, ch' eran sta­
biliti sul programma, ma quelli che ho sen­
titi furono proprio inapJlnntabili sotto ogni 
riguardo. La signorina Giulii Zuliani spe· 
cialmente nell'aria pet• soprano del Roberto 
il Diavolo entusiastò addirittura il pubblico 
che proruppe in battimani e in bis. La Re­
gina capitò colla sua gondola alla Banca 
Nazionale, segui la serenata fino all'Acca· 
demia e poi andò al Palazzo Reale da un 
poggiuolo del quale assistette al resto dello 
spettacolo. Nel complesso la serenata si può 
dir riescita. 

x 
Ancora pochi mesi e poi non av'rem~ più 

i vari appostamenti dei Carabinieri, perchè 
diminuiti di n.umero,. saranno concentrati 
nell' un i ca caserma al palazzcr 11a Pòritè a 
S. Maurizio. Mi dicono che tale· provvedi~ 
mento abbia per iacopo di fare economia. E 
lo credo. Di economie abbiano fStremo bi­
sogno, è vero, ma o' è ragione, per rispar· 
miare qualche migliaio di lir~. di lasciare 
un' intera città in balla di certa gonte chP, 
come diceva il Gozzi buon'anima, ba i suoi 
statuti sulle ugne? Desidero d' ingannarmi, 
ma questa determinazione ministeriale sarà 
causa di disordini. 

x 
Si ripete la voce che dopo aver assistito 

alle grandi manovre di Pordenone il Re si 
recherebbe a Venezia per fermarsi qualche 
giorno. Se la notizia fosse vera, la Regina 
si fermerebbe fra noi fino alla venuta del 
suo Augusto Consorte. 

progresso insomma nel più ampio senso 
della parola. · 

ln tal mmlo crescerà sempre più il nu­
mero delle famiglie popolane debitrici ai 
benefattori del Patronato dell'educazione 
morale dei loro figli. 

l!ld io n1i faccio interprete dei sentimenti 
di gratitudine che il popolo nutre per co­
loro che Bùstengooo la scuola ove vengono 
cresciuti i suoi figli. Uomini generosi, il 
cielo vi compensi del gran bene che voi 
fate ; poichè se tanto merito ha chi spezza il 
proprio pane e lo dona in parte all' alfa· 
mato, qnl\nto non saranno accetti a Dio 
quelli che fauno sacrificio magnanimo dei 
loro beni per spezzare a tanti fanciulli un 
pane ben più prezioso di quello che serve 
alla vita materiale ~ 

Ho voluto dir IJ.Ueste due parole, soevre 
di artifici rettoriCI - giacchè mi si offerse 
l' opportunità di poter parlare 11 tanti a­
mici del Patronato raccolti insieme - p~r 
delineare a ohi non l'avesse ben cono~ciqto, 
lo scopo dell'istituzione, per porne in chiaro 
le condizioni, per invocare a pro di esso 
quella carità che non vien m11i meno nel 
11uore dei buoni e per rivolgere un ringra­
ziamento 11 quelli che generosamente lo be­
neficano. Voglia il Cielo che le mie parole 
tornino eloquenti a destare il favore co­
mune verso di un'opera che non si prefigge 
altro scopo all' infuori del miglioramento 
morale del nostro popolo, opera ch' è quindi 
benemerita, quant'altre mai, del nostro 
paese. 

·X 
In questi giorni furono venduti l' antica 

chiesa dell'Abbazia nlla Madonna dell'Ort.o 
o il Palazzo Ca' d'Ore sul Canal Grauù.e. 
La _primi\ fu comperata per 24,000 lire da 
B. Em. il Patriarca che f•1rà di quel luogo 
un pio asilo di carit11, e il secondo fu com­
perato da una fantiglia forestieru. Cosicchè 
mentre godo che l'antica chicsu. sia riaperta 
nl culto ed intomo ad essa aorg\l un asilo 
di 0111 ità, non posso non ailtlolerarmi che 
un altro dei nostri palazzi sir. caduto in 
Ulani straniere. l!'ortuoatameute non co lo 
possono portar via ! l 

x 
Martedl la Deputazione Provinciale pro­

clamerà gli eletti R Consiglieri Provinciali 
nelle elezioni di quest'anno. Può dal'si che 
dopo la proclamazione v i mandi una corri­
spondenz& facendo alcuni commenti. 

Il Consiglio Comunale è convocato straor· 
dinariamente doU)ani, ma deve trattare af­
fari d t secondarissima importanza. Quindi 
per questa volta lascerò in pace i nostri 
patres conscripti, tanto più che sette di 
loro. devono cedere il posto ai sette clericali. 

V. 

Vittorio' 3 Agosto 1884 

Egli è un pezzo che non mi faccio vivo. 
Che volete? Ho visto che di punto in bianco 
son saltati fuori altri corrispondenti ed io 
ho taciuto riposandomi cosi nel dolce far 
nulla. Oggi riprendo la penna facendo voti 
però che questi altri corrispondenti improv· 
visati continuino le loro lettere certi che 
procureranno un favore distintissimo a voi 
ed a me. 

Non vi parlo del nostro Seminario, giac­
chè ve ne fu parlato abbastanza, soltanto 
noto che ormai sono molte le domande di 
giovani per entrare quali convittori nel no­
stro Istituto, e credo che se gli egregi pre· 
posti e prima di tutto i no~tri Eccellentis­
simi Vescovi si decidessero ad aprire anche 
le scuole tecniche, credo, dico, che gli stu­
denti potrebbero arrivare al numero di due­
cauto. Vedete che la cifra non è spregevole, 
quando si pensi che a poca distanzi!. ab­
biamo il Seminario di Treviso che ben gin· 
stamente gode un' ottima fama. 
• Avrete letto nei giornali che tanto Vit­

torio ·'luanto i paesi all'intorno sono stati 
visitati recentèmente dalla grandine, la 
quale ha dileguato una gran parte delle 
speranze dei nostri poveri coloni. Però non 
è tutto perduto; si spera quindi di aver un 
raccolto mediocre. 

In una delle mie prime corrispondenze 
vi . dice.va che rifnttu quasi per intero il 
campamle del Duomo sperava che si sarebbe 
pensato alle campane. N è male mi sono ap­
posto; le campane sono oggi 011 fatto com­
pùlto, tre bei campanoni della fabbrica De 
Poli, i quali suoneranno per la prima volta 
nella festa dell' Assunzione della Madonna. 

I forestieri quest'anno non vogliono· ve­
nire; senza dubbio la paura del morbo Il· 
siatico li fa star lontani da queste aure 
balsamièhe, da questi paesi di delizia dove 
il cholera non ha mai fatto lunga dimora. 
Intanto la città prova un danno notevole, 
ed è davvero nosternata. Chiuso il Semina­
rio, lontani i forestieri, sembra proprio di 
essere in una città morta o per lo meno 
tnoribonda. Speriamo che le feste di S. Au­
gusta chiamino almeno i più coraggiosi! 

Ho visto nel Cittadino Italiano la rela­
zione della feste fatte nel Patronato S. Spi­
rito per la chiusa dell'anno scolastico. Per­
mettete che me ne congratuli anch'io con 
q nei buoni maestri e che portando ad e­
sempio la vostra Udine dica a chi m'io­
tendo io : Vedete, cosi si fa ! 

Addio. O. 1. 

Al Mcmiteur de llome viene assicurato 
che nel prossimo Conciiiltoro, fissato al 
mese di settembre il Sommo Pontefice 
creer~ e pubbliche~à c&rdinali: Mons. Gori, 
segretario della S. Congregazione Conci­
storiale t' M o ns. lJaurenzi, assessore del 
Santo fficio; Mons. Masotti, segretario 
della S. Congregazione dei Vescovi a Ite­
golari e Mons, Verga ~e~retario della S, 
Oougrega~ione del Coucìl1o, 

Governo e f~rla,m.ento 

Notizie diverse 
La Voce della Verità scrive : 

. Sia IliO a~sicurati .oh e frà· non molto tempo 
ID un movimento diplomatico l' on. Visconti­
Venosta ex-ministro degli affari esteri, verrà 
chian:ato ad una importante ambasciata. 
Per quanto questa notizia abbia una certa 
aria d' invorosimiglianza, pure per le circo. 
stan~e d!io• oui verrebbe aooompagqato il 
fatto la rendono possibilis~ima. In tutti i 
010di uoi la rugietriamo come ci veuue data, 

- Un& circolare del ministro dell'interno 
ai prefetti ingiunge la maggiore circospe­
zione ed una completa documentazione nelle 
proposte che vengono f11tte per il domicilio 
coatto. 

- Una circolare del ministro delh1 guerra 
tli J.lrefetti ed ai com~ndanti dei Distretti 
ordmn cho i consigli di leva si astengano 
di l'inviare alle leve successive gli inscritti 
che dovono poi essere riformati por infer­
mità. 

- L' ltalie smentisce la. notizia che il 
ministero abbia deciso di pubblil•nre un 
bollettino sanitario uffìoinle. 

Le condizioni della salute pubblici!. in 
Italia - soggiunge il giornale ~ non esi­
gono tale pubblicazione. 

ITALIA. 
Milano - E' aco&duta una catastrofe 

dolorosissima. 
L' altra sera una carrozza ove erano sette 

persone precipitò nel Naviglio grande, es­
sendosi il cavallo spaventato d'un branco 
di maiali che passava per la vi&. Dei pas­
seggeri quattro se la cavarono con una 
semplice bagnatura, ma il sig. Banfi fu 
tratto dall'acqua quasi morto e non si 
riebbe che molto tempo dopo. Gli ultimi 
due poi, signori Sala e Bonomelli annega· 
rono miseramente. l loro corpi furono es­
tratti dal canale molte ore dopo. 

'.l're viso - Sabato mattina un' or­
ribile disgrr.zia ha messo la desolazione nel 
paese di Roncade. 

Una locomobile di proprietà dell'.ioge­
gnere J,orenzo Mantovani~Orsetti dava moto 
ad una trebbiatrice nella fattoria del signor 
Maurizio Cacoianiga. Parecchi cittadini o 
il figlio del signor Caccianiga attendevano 
al lavoro. 

Ad un tratto - verso le ore 11 • si udl un 
formidabile scoppio e in mezzo al fumo e 
alla polvere soll9vata si videro cader tutte 
le persone che stavano attorno alla loco­
mobile. 

Diradata alquanto la densa caligine, si 
potè constntare l'immenso disastro. 

Lo scoppio della caldaia aveva ucciso 
cinque pernone, altre tre ne aveva grave­
mente ferite. Si portarono via cinque cada­
veri sformati a pezzi. · 

Il figlio del signor Cacoianiga gettato a 
terra rimase illeso quasi per miracolo. 

Appena giunta a Treviso la notizia del 
~isastro, partirono per. Ronc!lde il prefetto, 
Il procuratore del· Re, 11 cap1tano dei .cara­
binieri. 

Si ritiene che lo scoppio della locomobile 
dell'ingegnere Mantovani Orsetti sia da 
attribuire alla vetustà della macchina. Ieri 
a. l~onc~~:ile furono fatte le esequie alle vit­
time; VI concorse tutta la popolazione, i 
funerali riuscirono commoventi. 

Firenze - Sabato, alle ore 1.1!5, ìl 
treno N. 115 proveniente da Bologna, e che 
a Pistoia si congiunge col treno di Lucca 
veniva a tutto vapore verso la stazion~ 
centrale di Firenze. 

Giunto il treno nel punto denominato La 
Biforcaf!ione, preE so Fortezza da Basso, per 
un falso scambio dato dal guardia eccentri­
che delle Ferrovie Romane Giuseppe Pec­
chioli, invece di seguire il binario dell'Alta 
Italia, entro in quello delle Romane. 

Questo treno era composto di 18 carroz. 
zoni rli prima, seconàa e terza classe, con 
una quantità assai rilevante di passeggieri 
~ dis~razia vol!e che J?rOprio ne moment~ 
10 cu1 esso arnvava, s1 fosse fermata sul 
binario delle Romane una macchina di 
manovra con due oarro~zvni. 

Il macchinista del treno N. 115, come 
quello della macchina, avvertirono il perì­
colo ma nè l'uno potè rallentare la co~sa 
sfrenata, nè l,' altro indietreggia.!~ rapida­
mente; quln~l avvenne un lli'to e fu terribile. 
. I repulson d~H~ due macchine andarono 
IB frantumi; per il formidabile contraccolpo 
due VR(!ODi del treno N. ~15, uno di pri­
ma e dt seconda classe e l altro di merci 
~ furono frantumati. 

S'immaginino i lettori lo scoppio di grida 
di lamenti, di urli !.... ·' 

Nel vagone merci frantumatl> stava, in 
alto, nella sua garretta, il guardiafreno· Gio. 
vanni Sbraglia, di anni 34; la garretta, col 
povero uomo dentro fu staccata e !andata 
a più di dieci metri di distan~a. 

Il disgraziato Sbragia fu raccolto in uno 
stato gravissimo, con perioolo~e contusioni 
al dorso e al basso ventre. 

La notizia d1,ll' avvenuto disastro sì ~ 
subito divulgata per la città, che ne fu 
dolorosamente impressionata. 

Là campana della Misericordia fece tosto 
udire i suoi funebri rintocchi e i cataletti 
uscirono in fretta dirigendosi alla Fortezza 
da Basso ove si e1·a già accalcata unii folla 
immenSil. 

Quasi tutti i passeggieri che si trovavano 
nel carroz~ona di prima e di seconda classe 
rimasero gr&vemeute feriti. 



t!!. 

Un passeggero, ce!to l!'ranoeaohini Gia~o­
mo di Pratu, d' anm 40, oltre ad unafertta 
lacero contusa alla fronte, ebbe il piede si­
nistro completamente distaccato dalla gamba. 

L'ingegnere Mansolo Musnari, di Padova, 
ebbe la gamba destra completamente frat-
turata. · 

Tanto lo Sbragia quanto il. Franc~Ro~ini 
e il Mnsuari - che versano tn gra.vtsstmo. 
stato - furono sollecitamente trasportati 
all'Ospedale di San Giovanni di Dio. 

DIARIO SACRO 
Martedl 5 agosto 

La Madonna della Neve 

Cose di Casa e Varietà 

Per i sindaci. Una ciroolare del mi­
nistro dell'interno ai prefetti inglouge di 
avvertire i sindaci della responsabilità In 
cui oadraono dissimulando i casi sospetti. 
Sarà ordinata l'immediata soppressione dei 
sindaci colpevoli; il decreto che li rlvo­
cberà verrà subito sottoposto alla firma 
del Re. 

Non tornate in Francia. Il Console 
Italiano a Marsiglia notificando al nostro 
Governo la decrescenza del colera in Fran­
cia, raccomanda si avvertono gli ?perai 
italiani rimpatriati a non affrettare tlloro 
ritorno in Francia. Ricorda la grande mor­
talità del 1865 fra gli italiani partiti dalla 
Francia, poi ritornati. 

Campo di Pordenone. Il Ta,qlia­
mento smentisce la notizia obe slavi il 
progetto di elfattnare una marcia di resi· 
stanza fino a Udine. 

I signori ufficiali dei quattro reggimenti 
cbe prendono parte alle manovre stanno 
orglltlizzaudo, per la fine di agost.o o pe~ 
primi di settembre, delle corsa dJ cavaih 
sulle stupende pianure fra Pordonone e 
A viano. Credesi che i premi saranno ofl'~rti 
dal Ministuro della gnorra. 

La. Musica · di Mons. Tomadini. 
Trovasi 11 Oividnle il chiarissimo critico 
musicale professord Biaggi d i Firenze, 
mnn<lato dttl Ministero della pubblica istru­
zione ad esumlnaro la musica lasciata dal· 
l' illustre nostro Tomadioi. 

Il Forumjulii esprime il desiderio con­
diviso da tu'tti i oividalesi, cbe delle oper~ 
prezioso d•ll celebre compositore possa ri­
manere dP.positaria la sua città natale. 

Incendio Nelle ore p. di ieri si mani­
festò un incendio nella casa del signor N. 
Fabris a Castions di Strada, cbe rimase 
disnutta. 

A consigliere delegato presso la 
nostra Prefettura venne destinato il signor 
cav. G. B. Gamba capo gabinetto dell' ox 
segretario generale dell' inferno Lovito. 

Ufficio raccomandate. All' ufficio 
delle Posto della nostra città verrà quanto 
palma stabilito nn nftloio BtJeeiale por le 
raccomandate. E' questa una innovazione 
cbo s' era fatta necessarissima e ebe è 
dovuta all'egregio cav. Ugo. 

Demente. Oitta C. S. impiegato ferro­
viario di Verona avendo dati segni non 
dubbi di demenza, mentre sostava nell'al· 
bergo all' insegna del Onstello, venne a 
cura dell' Uffic.io di P. S. rreoverato in 
q n est' Ospedale. 

Ubbriaoo. Z. G. Batta facchino da Udine 
fu ricoverato all' Ospedale nolla notte dal­
l' 1 al 2 agosto da agenti di P. S. in ano 
stato di ubbriachezza tanto inoltrata da 
far temere dei suoi giorni. 

Caduta. mortale. In Clauzetto, verso 
le ore 5 aut. del 29 luglio n. s. il giova­
notto T. F. meotro falciava erba sol monte 
T~jet io compagnia del padr~, accldootal­
meute s.:ivolò e cadde io no burrone donde 
venne estratto cadavere. 

Chiamata. di classi rinviata. Il 
Comando del Distretto Militare di Udine 
pubblicò il manifesto pel rinvio ad altro 
tempo da detern;tinarsi ~ella ?bi~mata alle 
armi per istrnz1ooo de1 mlhtart di 2.a 
categoria, della e.lasse 1863, noncbè di 
quelli delle praeedenti classi tli 2.a cale· 
gorla rimandati all' istrnziou~ del c?rrente 
anno· la quale chiamata, ai termmi del 
Manifesto pubblicato il 20 luglio scorso, 
avrebbe dovuto aver luogo il 16 di questo 
,111~$8, ' 

··- IL CITTaDINO I'l'AUANO .. --------
Avvilo di e1ame. L'Amministrazione 

delle Poste ba determinato di tenere nn 
esumo presso la Direzione Proviooiale di 
Padova per l' impiego dl Ajutante nell' Am­
mlnlstrazlonfl stessa. 

Vi saranno nmmesRi i giovani residenti 
nelle Provincie di l'aùova, Venezia, Verona, 
Udine, Trflviso, qnnll siano forniti dei ro~ 
qnlslti appresso indic11ti 

l Certificato di nast:ita dal quale reaulti 
l'età minore di 18 anni nè maggioro di 30. 

2 Diploma d l licenza ginooslnle e tocnloa. 
3 Certificato modico ebo attesti ossero il 

candidato di buona salute, dotato di ottima 
vista ed esente da qnalnnqne difetto fisico 
incompatibile col servizio postale. 

4 Certificato di buona condotti\ rilasciato 
dal Sindaco. 

5 Fedina criminale io data recante. 
6 Obbligazione del padre o cbl per esso 

di prestare la cauziono di Liro Cinque­
cento. 

Gli esami si danno per iscritto salle se­
guenti materie. 

Componimunto llaliano maximum del 
punti 45; Saggio di calligrafia idem 30 ; 
Problema di aritmetica idem 30 ; Tradu­
zione dall' Italiano la francese e vicevers11 
idem 30 ; Torna di Geografia Idem 45. 

Obi avrà dato saggio della conoscenza 
di lingue essere potrà ottenere nella vota­
zione nn soprapplù di 9 punti per ogni lingua. 

Coloro flbe riporteranno non meno di 
120 punti avmnno diritto all'ammissione 
nl tirocinio a misura cbe si verifieberanoo 
delle vacanze In alcune delle Provincie 
suindtcate e secondo l' ordine della classi­
ilcazione di merito. Non aocettaodo la de­
sUnaz!ooe loro nssegnata perderanno il 
torno di ammissiono a beneficio di coloro 
cbe li seguono e che saranno disposti di 
recarsi alle residenze ofl'erte. 

La durata del tirocinio è fissata a 15 
mesi del quali 3 gratuiti e gli altri dodici 
coll' indennità di L. 3 nelle residenze di 
primo ordine e di L. 2.50 nelle altr~. 

Lo domandu stesa so carla bollata a 
llent. 50 devono dal concorrenti essere tra­
smesse a q nesta direzione Generale od alla 
Direzione postale della Provincia dove essi 
hanno la loro residenza non più tardi 
del 15 Agosto eot-r. 

Non saranno accollato le domande giunte 
io ritardo, no qnolle che non fossero mu­
nite di tutti i documenti dianzi citati. 

L' Amministrazione furà conoscere a co­
loro che saranno ammessi agli esami, i 
giorni in cui questi avranno luogo. 

Le spese di viaggio e di soggiorno nelle 
località doli' esame sono a enrico del con-
correnti. · 

Roma addi 1 Agosto 1884. 

Reduci da. Marsiglia. Ieri sera col 
trono delle 8,28 giungeva alla nostra sta­
zione no bmc~iante partito da Marsiglia 
in seguito allo scoppio del colera per re­
carsi nel sno paese di Forni di Sotto. 
Quantunque avesse subito la quarantena a 
l'ian di Latte o molti soffnmigi luogo la 
linea ferrov'iaria, per ordin~ dd l'autorità 
egli dovette passare tutta la notte nel 
vagone. 

Questa mattina prosegui il viaggio per 
la Oarnin. 

Col medesimo traoo rimpatriarono altri 
friulani reduci <lai luoghi infetti, che 
smontarono a Sacile, a Pordenone e 11 
Casarsa. 

Ringraziamento. La Direzione del 
Patronato di S. Spirito si sente In dovere 
di eslorouro la propria gratituùi ne al R. do 
clero e alla popolazione di Pantianicro por 
la cordialissima aceoglieuzn fatta agli alunni 
del Patronato che ieri colla fanfara si re· 
oarono a rendere più lieta la solénnità 
religiosa cbo lvi fn celebrata. 

Nè minore è la gt·atitudioe cbe la me­
desima Direzione deve tributare agli egregi 
signori Veoier-Romauo da Villaorba i quali 
accolsero questi figli del popolo, al loro 
passaggio da q nella villa nel ritorno d11 
Pantianicco, con ogni maniera di gentilezze 
attestanti la nobiltà e generosità del loro 
onoro. 

ANNUNCI BIBLIOG:RAFICI 

Il sacro volume blblir.o tradotto e 
commentato secondo la mente della CiJiesa 
cattolica dal dottor TOMMASO TRAYAGLINI, 

Si pubblica nn fascicolo al mese in 8 
gr· di pag. 32, a 2 colonne. Un anno 1. 12; 
nn semestre l. 7, Quest'Opera importaotia· 
sim~& ba &là pnbbllclltO il suo primo fasci· 

eolo dei corrente lngllo, o sarà invi11to 
per saggio ,qt•atis a cbl ne farà richiesta 
all'Autore. 

ProstJetfo dell'opera 
Incomincia la trattazione dal Testo del 

Genesi, ed oltre i Prolegomenl in generale 
(cbo si stamperanno, percbè troppo _estesi, 
in sepamto volume), ogni libro, ogni capo 
avranno quelli propri; se ne confnteranoo 
tutti gli 1\Vversarl, si stabiliranno le epo· 
cbo e le dato cronologiche degli avveni· 
menti, se ne vedranno l'autenticità storica, 
l rapporti collo storie prof11ne, colle mlto­
loglo, co' libri pseodosacrl di tutti l po­
poli, e cogli altri de' Filosofi e Scienziati, 
antichi e moderni. Quindi al lato del Testi 
Greco Ebraico e Latino s'avranno le 
rispettive tradngonl Italiane ed ad ogni 
versetlo terrà dietro nn particolare Oom­
meuto teologico, filosofico, esegetico, lllolo­
glco, storico, soient!Hoo, eco. Verrà pure 
diffusamente trattato l'accordo tra li\ Parola 
di Dio e la vera Scienza. La Geologia, cosmo· 
gonla, la Fisico, la llronologia, l'Astronomia, 
l'Etnografia, l'Ermeneutica,· I' Archeologia, 
e le Scienze Naturali tutte ci persuade· 
ranno l'inter11 Bibbia essere infnllibile in 
tutto lo sue parti, o perciò conforme alla 
Religione come all' umana Ragione. 

Come si vdde di leggieri l' opera del 
Travaglio! morita di far parte della bi· 
bliotoea di ogni eeolesiastico non solo ma 
ancbo di ogni cnltOI'e dei buoni e SdVeri 
studi. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale sui meroati. 
Settimana 31. Grani. Martedl. Mercato 

discreto. I maggiori affari si ebbero nel fru· 
mento e nella segala. Il granoturco per In 
pioggia nuovamente caduta fu trattato con 
fiacca. 

Giovedl. La piazza venne ben fornita di 
cereali. Ric•rca ti il fru m~n t o e In segata 
ch'ebbero pronto esito. Anche il ~rano­
turco incontrò in seguito n concessiom fatte 
nel prezzo da parte del venclitore. Chiuse 
con tendenza debole. 

Sabato. Mercato ben fornito ed animato 
negli affari in tutti i generi, che furono 
completamente venduti, Più sostenuto fu il 
granoturco. 
. :u (rulllllnto discesa di oent. Ili, il grano· 
turco cent. 41 e la segala cent. 10. 

Prezzi minimi e massimi. 
Martedl frumento da 16.75 11 14.50, gra· 

noturco da 113.- a Ili.-, segala da 10.50 
a 9.75. , 

Giovedl frumento da 16.50 a 14.90 gra­
noturco da 1ll.75 a 11.50, segah1 da 10.50 
8 10.-. 

Sabato frumento da 1o.25 a 15.-, grano­
turco da 13.- a I1.50, segala da 10.60 a 
10.-, 

Foraggi e Combustibili. Martedl nulla 
causa la pioggia. Giovedl un bel mercato 
con qualche facilita~ione nei prezzi. Sabato 
floridissimo con un ulteriore dec!ioio. 

CARNE DI MANZO · 

r· Qualità, taglio 1° al kil. L. 1.70 
idem " » » ,. -
idem ,. u• : ,. ,. 1.60 
idem ,. 

" 
,. ,. -idem ,. III" ,. ,. 1.40 r· Qualità, tl\glio I• ,. ,. 1.50 

idem ,. n· ,. ,. 1.40 
idem ,. ,. ,. .. -idem ,. ,. ,. » 1.30 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti . 

idem ... 
Quarti di dietro 

idem .. . 
idem .. . 

al kil. L. 1.40 
,. » 1.30 
,. »-
» ,. 1.80 
,. » 1.60 

TELEGRAMMI 
Bue 2 (ore 6 3t4 pom.) - Il Re d'An­

nam è morto dopo l unga malattia. I reg­
genti si sono riuniti subito. Nessuna 
decisione fu presa circa la sncceesione. La 
popolazione è tmoq uilla. 

Londra 2 - Camera 'dei comuni -
Gladstone conferma l' insuccesso della con­
ferenza. E1pone le proposte inglesi e frau· 
eesi, differenti sopratntto pel rifiuto della 
Francia di aocet.ll1re la I'iduzione degli in­
t~ressi. 

L'Italia e la 'rurcbia 11ppoggiano l' Iri­
gbilterra, ma la Francia e l'Inghilterra 
non potando accordarsi, la Germ~nia e la 
Russia rifiutarono di esprimere 111 loro 

·opinione. 

JS 

Gladstòne continuando disse: L'insuccesso 
della conferenza impone al governo Inglese 
di esaminare seriamente la posizione fatta 
alla questione, egiziana e le misure neces­
sarie. 

Gladstone sogglnnae: all'insuccesso della 
conferunza, l' necomodamonto anglo-francese 
sospeso non obbliga alcuno. Nondimeno ap­
prezza altamente io spirito amiobovole 
savio e di conciliazione cho mosttò la 
Francia nel negoziati per l'accomodamento. 

Gladstone rispondendo a Nortbcote dloblara 
cbe non sottometterà alcuni\ proposta alla 
Oamera riguardante l'Egitto dnraoto q ue­
sta sessione. 

Onrobill domanda se il parlumento si 
separerà senza ptlma ottonore dichiarazioni 
dal gabinetto riguardo l'Egitto. 
Gladstone risponde ebe non pnò nulla 
promettere. 

Londra 3 - Nulla seduta di ieri della 
conferenza, non si è doli borato ci rea l'n l· 
tim.o progetto inglese, bensi fn presentato 
nn nuovo contro progetto francese che fn 
tost<J respinto dai plenipotenzinri inglesi. 

Quindi la conferenza fu prorogata lode· 
finitamente. 

Londra 3 - Wadtlington, appoggiato 
da altri pieni potenziari, 11 vendo proposto 
che la conferenza fosse aggiornata nd ot­
tobre, i pleolpotenzlari inglesi ammisero 
i' aggiot·namonto, ma sin~ die. 

Prima cbe si chiudesse la conferenza il 
plenipotenziario italiano dichiarò di fare 
per l'avvenire espressa riserva salla li­
bertà di nzione _per l' Italia, senza che 
questa pot~sse ritenersi. vincolata dalle 
opinioni espre~se dal ano plenipoteoziarlo 
nelle d !scossi o n i d olia conferenza. 

Rue 3 - li fratello minore del Re 
defunto fn coronato oggi. 

Il residoote francese dom~ndò istruzioni 
a Parigi. 

Vienna 3 - L' incont1·o del due impe­
ratori ad lschl avverrà m&rcoledi. 

L'arrivo del principe Milan 11 Vienna è 
fissato a giovedi. 

Le manovro a Mancbfeld comineleranno 
sabato. 

- li Dniester e 111 Lipa in Galizia 
strariparono nnovumento. 

-· ~'11 arrestata una certa Lnigia Centa 
ndineso, cb e av~va premeditato l'omicidio 
di nn oste suo ex-amante. Le ftl trovato 
una rivoltella con venti cartucce. 

Tolone 4 - Ore 10.15 aut. - Nelle 
ultime ventiquattro ore dae ~oli tlnccssi, 
di colora. 

Arles 2 - Da ieri qn11ttro decessi di 
cui tre piemontesi. Dal 17 laglio al 2 
agosto i morti di eolèra sono 129. 

Marsiglia 2 - Ore 8.40 pom. 
Nelle ultime 24 ore sedici decessi. 

Marsiglia 3 - Orre 6.55 pom - Da 
iersera 14 decessi di colora. 

All'ospedale ,del Faro entrarono oggi 
quattro malati, morirono tre due uscirono 
gunr iti. 

Restano sessanta in cura. 

4 agosto 1884 

Rend. Jt. 6 010 god. l luglio 1884 do r.. 94.90 n L. 96.00 
Id. Id. l genn. 1886 do r.. 92.73 o L. 92,83, 

Rtlnd. anstr in carta. da. F. 81.05 n. L. 81.10 
Id. In argento do F. 81.86 n L 81.90 

Fior. ed'. da. L. 206.75 n. J,, 207-
Da.nconote n.ustr, da L. 206.?"5 a L. 207-

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ioni del giorno 2 luglio 1884 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

Oarlo 

64 - 84 - 66 - 87 - 13 
57 - 67 - 28 - 38 - 47 
86 - 10 - 15 - 31 - 85 
44 - 6 - 45 - 85 - 87 
64 - l - 67 - 68 - 80 
S8 -- 65 - 19 - 57 - 82 
44 - 9 - 22 - 52 - 27 
86 - 70 - 5 - 7 - 88 

Moro geront• responsabile. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex &TUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

Trùvnsi nn copioso assortimeuto Appal'llti 
Sacri, con oro e senza, e qnalonqne . og• 
gotto ad uso di Ohlesa, · 

j' 
: 

_ _j 
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L~IN.~_EHZ.tQNI RBI'I'It~lia e per I'Es_taro si 'll'iceYono esclusi.vmanta a11' Ufficio Annunzi dal giornale 

ORARIO DELLA FERROVIA 
' -----rs"~-

;":i? AET:ElNZE AEE,IVI 

ore 1.43 ·ant. misto 
:o 5.10 » omnib •. 

· per :o 10.20 » dirétto 
VENEZJA ,,. 12.50 pam. omnib. 

1> 4.46 .. » 
» s·.28 • dir.etto 

ore 
per » 

CoimoNs -~ 
» 

2.50 an t. misto 
7.54 » . Oljl!!Ìb. 
6.45 pom. 11 
8.47 " » 

. ore l'i.l\0 ant. omnib. 
per » 7.45 • diretto · 

FON'rE!!B/> » 10.3i:i » omnib. 
, 4.30 pom. " 
» 6.35 » diretto. 

ore 2.80 ant. misto. 
:o 7.37 · » .diretto. 

da " 9.54 » omnib. 
VENEZIA » . 8.30 pom. » 

» 6.28 ~ diretto. 
» 8.~8 ,. Qmnib, 

Qfè :1.ua~t .. n\~sto 
da » 10.- ·;, omn.ib. 

CORMONS» 12.80 poni. ·,. . 
. » 8.08 » .. 

ore. 9.08 ant. omnib. · 
da ,. 10.10 » dirette> 

.. .Pom~EBiiA • . 4:110 pom: omnib 
7.40 :0 » 

8.20 » dir.etto. 

Bronohiti lente, infreddature, cootipazloni, catarl'i, abballa• 
mento di voo~ tosse asiniQa, oolla,cura del ~ciroppo dl 
outt•ttme 'u.uu. Co(l('inu. prepa1•aìcl dal far111...n;~. 
MA O NE'l'T! Via del Pesce, ,MILANO, lo attestano i mirt,~ili ."­
sultMi che da dodici anni s1 ottengono 

Guardarsi dalle Jal•!flcazioni. L. ~.60 ~llla,con con iotr.uzione,, 
Cinquo flacone si .•.P~~\sco.no fra~ch.' d t porto pOI' P,ost'! 111 tuttn 
il Regno; por quali.hta mmore iilvtare cent. o,U d, p1ù per la 
spesa postale. 

Deposito In U<line presso l'Uffteio A,nnul)zi ~ Oi­
tadino Italiano Vi~ Gorghi 28 Udine. 

POLVERE 
PER FARE rr, 

OEMPLIOl!l 

Con poca ape· 
sa o con b'fan<le 
facilità cHlnrJ· 
qno p11' propn· 
rare un buon 
Vermouth me­
diante questa 
poi t ere. Il oso 
per 6 litri, L. 1, 
por a .litri r •. l 
e 2~, per M litri 

l 

AROMA.'fiCA 
VERMOUTH 

• dmitA.TO 

Si vende ~ll' Uffi.cio annunzi <lol Oitla!{ir~o Itali(IM. 
éoll~un,'ento ~t UO cantl'ilillll af ll)l~Jhu:(l l'ol 11erv!do <1~1 ptwc~f .Po~ta..\~· 

.B'!III!,.~~~~o:Di~~;··~\.!~.lllo'F, .. 

·--------~~--------~------~-~ 

--- ..... ~~w 
.A. C1 Q 1:..:r .A. 

BALSAMICA DEN~IFRir.A .SOTTOGASA 

, pr-ata do SOT1'0p!RA proluml&l'o 

OSSERVAZIONX 

Stazione <li Udine 

Barometro ridotto a o• .alto 
metri 116,01 sul livello del 
mare • . . • . . millim. 
Umidità relativa • 

!VIE'IlEOROWGIOHE 

.R,, IsLitùto ·TeeniQO 

@ 
ptt la oura·dtlla lloo.oa: o f •• ~~waz:lone 

del d~ntl 

:' fORÌ<ITORlt JlrutYBTT.t.TO 

. hllo 1 1 .~tato del. cielo. . . • 

756.3 
61 

sereno 

705.7 
51 

sereno 

.756.2 
'.77 

sereno 
:Jl.R. Oortl,d'.Xtu.Ua. ~ dl Portogallo 

~1\tMIATO 

~ .. MOtslonl I""u•UIAII 41 IJllOJle 
1871 • 1872 

Il l .Acqua qa~entc. , • • 
Vento. l' dh'ezjone •. , • SW 

!,veloCità cbllom. 3 .. 
Termomòtro. centigrado. 24.3 28.9 28.8 

Nulla esiste ii p'ù pericoloso pei denti qu'•'Jto' 
,Ja pittuositfi VÌB\)o.Jilll che si formll< in bocon, partic J• 

'larmente dello·v.ersone che 8'11Irouo l'inqigeatir·ne I,e .. 

'l'emporatura maa-s.,..im-a-;;3~0,.:;.5;-:--n,Ir'etriperatural 'm1nima 
c minima 17.3 :all'dperto... . 15.0 

. par\icelle del 01bo .òhe rimangono ft•a i denti si pu· l 
trfifnno lptll!lCllndo lo smalto, e col t~mpc- ~omupÌCliDO 
qn'·odo~efetido alla boqçl\, Cqntro questi ioconv<mienti, l 
'l .A,pqua bnll'lamtca. IS.:>ttocn.sa·è 
un rlmedÙ> eoOIJH~ntis~i{IIÒ td irJallibile, ,!lncl,l!J per : 
ll bora re i denti dal t11tt!lrO: in~ipientE>, a per gnarire 

·li dolore reumatipo del denti stessi. ~ an(iscorbu:icb, 
e conserva ,e fortifica Je l'cqgive, rende i denti bian- ' 
chi e rtà nll' alito soo'fit.à e' flfsobczza. 

, FlMone L. iJ.,&O è a, 
1 SI lende pì·es!\0 t• utftcto ;\Dnqnll del Cl.(ttJiJU, lfalltntll 

·~~~··-.. -~--,- . ~ .. ··--·· 

l
' Oepboiio In Udine 

:pt•eooo liluillcio ~nn11n~i 
. ;del Citta,Jino •lltl!iti>lo, :. 

via Gorghi N. 2s. 
., t' P

1
;ouo

1
Ld, O alla bot., 

.'8' J& va l a,.par. gidrhì 
20 di eura. · 

Noi! o •tJ<billmento C n•· . t 
·~.l·)n[:~i~tr0~a.w :l~t\ll.: ' 
lo BPtù:iùHtA <naziOnAli · 
ed o~htr·u. tuili gli f!.trll 

mo~~ti ~~~, ~P:Jll,~~·o~nl~i P!.ù ;·' 
lucliiJll 'fi~r · tìli)rurgia .. · ) 
vlnr:, lìqubl·~'!·pfnlu~il~~~·~-~, l 

Mndo ai servirsene: 

""'"]·~~~j~;t~~~~-~~~' f • ·- ~ 

: Il vln· mnda a'nllm,veHw e; depura livo ùe~li nmori 

l, Per pulire. i .letti dagl' insolti. •• no spolyòrlzza il ta' 
volato e le fessur·e, i matm·uasi oct· i pagliericci ; 2. Por le 
zanza1•e so no brt,eia un tantino an d' un carbono o in un.a 
ta~zolina con spirito, tenendo .chh•er gli: upoi. ecl i bnlconi, ! 
fiori e lo piante ai possono liberai'O. slalle formiche •polv•riz· 
zandone i flm'i, e poneòdolà into1•no al f4sto. <\elle pianto 
medesitne ;. q; l c,ani si ripulisCOtlO dalle, pulci spal'gendovi 
aopra, lo specitl~o e stroppiciandoli Joggermonte e'ino a cbo 
esso sia peneb•ator f~n iJìali; 4 .. Lo stosso si faccin ·sulla test ti 
ove esistonb pidocchi o altri insetti d L simile !>•nero; l'i, l 
panni sj cohsérvatw Jiberi daJ taJ·lo~ so. n'el poJJi "in serbo vt 
si spanda sopt·a .. e; n~lle niegbo que~ta polvoro; 6 .. Lo. gahl,;le 
degli uccelli o lo stia dei p6111 ecc., •l possono cohsoi·vt~Fò 
notte dé.i' fàstìdiosi ·insetti, e sparge'udone t1•a le piuril.e dCi 
Au!llliH sJ :rondoni,) liberi <lui niedosimi; 7; vo~ .. lo cnmoro 
nl•U'l: ~ui t'atJpezzeTie esistono cim~ci, .1n bruoi lli\, 110lvera pl)~, 

e dof ~png"UCfl, si è la 

. C:ROMOTf1ICOSlN.A 
tlol'ly~uto 'dà!' ptli:r.iplo cl~i simili, o COI\1JiORla 

ROtto f'opnn.ullopn,icn,dtll JJ~tt. l'}]'~ltANO .. cl~ ()euova . _______ ..,.,..__.-

di•t,·uggerle. · . , 
l"''"B#:~o dell' astt~ccio qran.J(IJ cent ()5, scatola cen( .. . 25. 

Deposito in Udine presao l'ufficio annunzi del gior~ 
~~ n$lll TI Oittadi!lO Jtal~m10. 1 • 

:·~. 4fi(IUtl~l!thlo. r.~t! ~O. •J IJledl•ce e<.~l tuo;o;zo del pacc~i. po•tl;lll, , ~~-

a'!:'.L!- . -=~..:~1-Jl~ 


